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Esperienze già attuate in altre regioni :  

• Lombardia 

• Veneto    

• Toscana  

• Piemonte   

Per rischi, medici competenti, formazione , 
comparti produttivi ecc. 



Indirizzi strategici di intervento 
nazionale 

• PNP 2014-2018: «…approccio proattivo dei servizi orientato al 
supporto alle imprese, anche mediante audit e autovalutazione» 

• LEA 2018: INDICATORI PER SSL dove per controllo si intende 

 Accesso ispettivo 

 Verifica di aspetti organizzativi e  gestionali 

 Percorsi di prevenzione strutturati  (rivolti ad un numero definito di 

aziende coinvolti anche in seminari/incontri oltre che ai controlli di cui sopra) 

 

 



La progettazione dell’intervento mirato di 
prevenzione è determinato in base a: 

 
• programmazione nazionale e regionale  

• eventi sentinella 

• analisi infortunistica territoriale e nazionale 

• innovazione ed applicazione normativa 

• applicazione di linee di indirizzo regionali e buone 
prassi 



Lo sviluppo delle attività di 
prevenzione 



Adozione di piani mirati di prevenzione: 

1. Condivisione con le parti datoriali e sociali 
analisi delle criticità e delle possibili soluzioni 

2. Attuazione di forma di assistenza, informazione 
e formazione 

3. Verifica e controllo 

4. Restituzione del lavoro svolto 

 

 

 



PMP 

modello di intervento sinergico tra i diversi 
soggetti istituzionali,  che prevede un’attività 

combinata di assistenza e di vigilanza alle 
imprese, per garantire trasparenza dell’azione 
pubblica  ed una maggiore consapevolezza da 

parte dei datori di lavoro dei rischi e delle 
conseguenze dovute al mancato rispetto delle 

norme di sicurezza sul lavoro 

  



PMP: vantaggi 

• coinvolgere un numero più ampio di 
imprese  

• assisterle  nell'applicazione delle norme, 
delle linee di indirizzo regionali, in generale 
di buone prassi, assicurando una maggior 
copertura dell’attività di assistenza e 
controllo e quindi una maggior efficacia 
dell’azione di prevenzione 



PMP in fase di definizione  
per gli anni 2018-2019 

 

PORTI TURISTICI 

 

ATTREZZATURE IN EDILIZIA 
 

ATTREZZATURE IN ALTRI SETTORI 

 

STRESS LAVORO CORRELATO IN SANITA’ 

 



Cronoprogramma 

1 
• Condivisione e studio materiale 

2 

• Produzione materiale informativo e  diffusione: fino 
a giugno 18 

3 
• Controllo: a partire da giugno 18 

4 
• Restituzione esiti: dicembre 18- gennaio 19  



P.M.P. Attrezzature in edilizia 

A livello regionale si riunisce periodicamente il gruppo di 

lavoro « macchine ed impianti». Questo gruppo è formato 

da componenti delle SS.CC. PSAL delle ASL liguri. 

Il gruppo di lavoro in questione è stato incaricato dalla 

Regione Liguria per predisporre tre schede di auto 

controllo riferite ad altrettante macchine che si possono 

trovare nei cantieri edili. 



P.M.P. Attrezzature in edilizia 

Queste schede, uguali per tutte le Asl liguri, sono uno 

strumento di controllo da parte dell’Organo di Vigilanza, 

nonché una misura di autoanalisi da parte dei soggetti 

della catena di prevenzione utile per verificare i requisiti 

«basilari» che ognuna di queste attrezzature deve 

possedere. 



Queste schede non sono e non vogliono essere sostitutive 

della normativa in vigore ma solo un semplice ma efficace 

strumento di aiuto e supporto per i soggetti incaricati 

all’adempimento della normativa sulla salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 
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P.M.P. Attrezzature in edilizia 

Le attrezzature per le quali è stata predisposta la scheda di 
controllo sono le seguenti: 
 
• Gru a torre di cantiere; 
 
• Mini pala caricatrice; 
 
• Piattaforme di lavoro elevabili; 

../Schede attrezzature/Scheda gru a torre_rev01.doc
../Schede attrezzature/scheda Pala caricatrice_rev 26 02 2018.doc
../Schede attrezzature/scheda PLE.docx

